
 
 
 
 

COMUNE DI TORRE DE’ NEGRI  
C.A.P. 27011 

(Provincia di Pavia)  
 

Settore Tecnico DETERMINAZIONE N. 24 DEL 18/04/2023. 
 

 
 
 

Oggetto : 

Determina a contrare servizi di espletamento di operazioni cimiteriali quali 
inumazioni, tumulazioni, estumulazioni, esumazioni, raccolta resti dei servizi 
cimiteriali per il  periodo 10  maggio  2023 al 09 maggio 2025  -  CIG: 
Z653ACD0FA. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Premesso che: 
 

- si rende necessario provvedere all’affidamento dell’appalto dei servizi di espletamento di 
operazioni cimiteriali quali inumazioni, tumulazioni, estumulazioni, esumazioni, raccolta resti 
dei servizi cimiteriali per il periodo 10 maggio  2023 al 09 maggio 2025; 

- l’importo complessivo dell’appalto per le annualità 2023/2024 è stimato in Euro 3.250,00 oltre 
IVA al 22%; 

Visto l’art. 192 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., inerente la determinazione a contrarre e le relative 
procedure, per cui si rende necessario indicare: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

Visto il D.Lgs. 50/2016 ed in particolare: 

- l’art.32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, secondo il quale prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in 
conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 37 comma 1 il quale recita: “Aggregazioni e centralizzazione delle committenze “ comma 
1 dispone che “ Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di 
acquisto e di negoziazione, anche telematici previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione 
di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza”; 

- l’articolo 51 il quale invita le stazioni appaltanti a suddividere i contratti in lotti funzionali allo 
scopo di favorire l’accesso al mercato delle micro, piccole e medie imprese e che inoltre le 
stazioni appaltanti sono tenute a motivare la mancata suddivisione in lotti. 

Visto il D.L. n. 76 del 16 luglio 2020 “c.d. Decreto Semplificazioni” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale serie generale n. 176 del 16 luglio 2020 in vigore dal giorno 17 luglio 2020 “Misure urgenti 
per la semplificazione e l’innovazione digitale”, con il quale è stata introdotta una disciplina 
transitoria fino al 31 luglio 2023 a carattere speciale per gli affidamenti dei contratti pubblici inferiori 
alle soglie comunitarie ed in particolare l’art. 1, comma 2 lettera a ) lett. b) il quale recita: 
1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi 

pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 



contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, 
comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei 
contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la 
determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 
giugno 2023. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria, l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del 
contraente avviene entro il termine di due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del 
procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, lettera b). Il mancato 
rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto 
e il tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità 
del responsabile unico del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all’operatore 
economico, costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione 
del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e 
opera di diritto. 

2. 2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni 
appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, 
nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo 
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le 
seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche 
senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui 
all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 
esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che 
risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del 
principio di  rotazione. 

Preso atto che: 

- l’art. 26 della legge n. 488 del 23 dicembre 1999, dispone che le amministrazioni pubbliche 
possono ricorrere alle convenzioni stipulate dal Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti 
massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando 
procedure telematiche; 

- l’art. 37, comma 1del D.Lgs. 50/2016 stabilisce che: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su 
strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza. Per effettuare 
procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti 
devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38. 

- l’art. 1 comma 450 della Legge n. 296/06, quale novellato dall’art. 7 comma - 2 del D lgs. n. 
52/2012, convertito in legge n. 94/2012 e dall’art. 1 comma 149 della Legge n. 288/2012 recita: 
“fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti dall’art. 449 del presente articolo, le altre 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 165/2001, per gli acquisti di beni e 
servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a far ricorso al mercato 
elettronico della p.a. ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 
328 ovvero al  sistema telematico, messo a disposizione della centrale regionale di riferimento 
per lo svolgimento delle relative procedure”. 

Dato atto che: 

- agli effetti di quanto disposto dall’art. 26 comma 3 della Legge 488/1999, nonché dall’art. 1 del 
DL n. 95/2012, il servizio di che trattasi non risulta acquisibile tramite convenzione Consip e 



che, pertanto, occorre attivare un autonomo processo di acquisizione, ricorrendo alla 
piattaforma telematica di Regione Lombardia Sintel E- Procurement; 

- con la presente il sottoscritto avvia il procedimento di gara per l’affidamento dei lavori di  
espletamento di operazioni cimiteriali quali inumazioni, tumulazioni, estumulazioni, esumazioni, 
raccolta resti dei servizi cimiteriali per il periodo 1° Gennaio 2023 al 31 Dicembre 2024 che si 
concluderà con la stipula del contratto con lettera commerciale; 

- con il conferimento dell’appalto ed il conseguente contratto si intende provvedere 
all’espletamento di operazioni cimiteriali quali inumazioni, tumulazioni, estumulazioni, 
esumazioni, raccolta resti dei servizi cimiteriali  periodo 10  maggio  2023 al 09 maggio 2025; 

- il criterio di selezione dell’offerta è quello del minor prezzo, ai sensi dell’art. 1comma 3 del D.L. 
n. 76/2020 determinato mediante ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara; 

- il punto 4.1 delle linee guida di cui alla delibera del Consiglio dell’Autorità di Vigilanza nr. 206 
dell’ 01/03/2018; 

- si provvederà ad affidare l’appalto alla Ditta che avrà trasmesso la migliore offerta entro i 
termini indicati sulla Piattaforma Sintel E-Procurement; 

Ritenuto opportuno procedere all’affidamento del servizio di cui all’oggetto mediante richiesta di 
preventivi (RDO) a n.2 ditte specializzate nel settore presenti sulla piattaforma telematica SINTEL 
di Regione Lombardia. 

Precisato che: 

- le condizioni regolanti il servizio sono contenute nell’allegato capitolato; 

- il criterio di aggiudicazione della gara informale sarà quello del prezzo più basso; 

- le condizioni di partecipazione (requisiti soggettivi ed oggettivi) sono tutte contenute negli 
allegati di gara; 

Dato atto: 

- dell’inesistenza a carico del sottoscritto responsabile del servizio di conflitti di interesse anche 
solo potenziali, con riferimento alla specifica acquisizione di cui all’oggetto, ai sensi dell’art. 6 
bis della Legge 241/1990 introdotto dall’art. 1 comma 42 della Legge n. 190/2012. 

- che il codice CIG dell’intervento ai fini della tracciabilità è: Z653ACD0FA; 

- che, oltre a quanto indicato nel dispositivo del presente atto, non vi sono altri riflessi diretti ed 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del Comune, ai sensi dell’art. 
49 del TUEL, D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3 del D.L. 10/10/2012 n. 174. 

Accertata la disponibilità dei mezzi assegnati. 

Visti: 

- l'art. 107 del D.Lgs. 18 .08.2000, n. 267 e l'art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 29/1993 e successive 
modifiche ed integrazioni che disciplinano gli adempimenti di competenza dei responsabili di 
settore o di servizio; 

- il T.U. delle Legge sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/ 2000 n. 267; 
 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo; 

2. di avviare il procedimento di gara per l’affidamento dei servizi di espletamento di operazioni 
cimiteriali quali inumazioni, tumulazioni, estumulazioni, esumazioni, raccolta resti dei servizi 
cimiteriali per il periodo 10  maggio  2023 al 09 maggio 2025, dando atto che: 

- che con il conferimento dell’appalto ed il conseguente contratto si intende provvedere agli 
interventi urgenti di espletamento di operazioni cimiteriali quali inumazioni, tumulazioni, 
estumulazioni, esumazioni, raccolta resti dei servizi cimiteriali periodo 10  maggio  2023 al 
09 maggio 2025; 



- il criterio di selezione dell’offerta è quello del minor prezzo, ai sensi dell’art. 1 comma 3 del 
D.L. n. 76/2020 determinato mediante ribasso percentuale sull’importo posto a base di 
gara; 

- si provvederà ad affidare l’appalto alla Ditta che avrà trasmesso la migliore offerta entro i 
termini indicati sulla Piattaforma Sintel E-Procurement; 

- la scelta del contraente, trattandosi di servizi di importo inferiore ad Euro 150.000,00 sarà 
effettuata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. n. 76/2020 mediante affidamento 
diretto previa comunque gara informale tra tre operatori economici, scelti nel rispetto del 
principio di rotazione degli inviti tra quelli presenti sulla piattaforma Sintel di Regione 
Lombardia e ciò al fine di valutare la congruità e la economicità dell’offerta; 

3. di dare atto che la procedura di gara sarà gestita attraverso la piattaforma telematica SINTEL 
gestita da ARIA SPA, l’Azienda Regionale per l’innovazione e gli Acquisti della Regione 
Lombardia; 

4. di approvare i seguenti allegati:  

- Lettera di invito  

- Allegato A – Domanda di partecipazione 

- Allegato B – DGUE 

- Allegato C – Capitolato speciale d’appalto 

- Allegato D - Offerta economica 

- Allegato E – Dichiarazione requisiti 

5. Di imputare la spesa per il servizio di espletamento di operazioni cimiteriali quali inumazioni, 
tumulazioni, estumulazioni, esumazioni, raccolta resti dei servizi cimiteriali  periodo 10  maggio  
2023 al 09 maggio 2025, che si preventiva in Euro 3.995,50  IVA 22% e, pertanto, per 
complessivi Euro  3.995,50 prevista negli appositi interventi di bilancio pluriennale 2023/2024 
Codifica di bilancio: 12.09.1.0103 ; Cap. 2310; 
− Denominazione “ Spese per la manutenzione e il funzionamento dei servizi cimiteriali”. − 
CIG: Z653ACD0FA. 

6. Di prendere atto che il Responsabile Unico del Procedimento (cd. RUP) della presente 
procedura è il sottoscritto Responsabile del Servizio in indirizzo; 

7. Di dare atto che la presente Determinazione: 
a. è esecutiva dal momento della apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria; 

b. va pubblicata all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni consecutivi. 

  
 
18/04/2023  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
    Ing.Domenico Castelbuono   

 


